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Art. 12  
  
Disposizioni sulla formazione in materia sanitaria e  sui  medici  di medicina generale  
  
Comma3. Fino al 31 dicembre 2021 i  laureati  in  medicina  e  chirurgia 
abilitati all'esercizio professionale  e  gia'  risultati  idonei  al 
concorso per l'ammissione al corso triennale di formazione  specifica 
in medicina generale, che siano stati incaricati,  nell'ambito  delle 
funzioni convenzionali previste dall'accordo collettivo nazionale per 
la disciplina dei rapporti con i  medici  di  medicina  generale  per 
almeno ventiquattro mesi, anche  non  continuativi,  nei  dieci  anni 
antecedenti alla data di scadenza della presentazione  della  domanda 
di partecipazione al concorso per l'accesso al  corso  di  formazione 
specifica in medicina generale, accedono al predetto  corso,  tramite 
graduatoria  riservata,  senza  borsa  di  studio.  Accedono  in  via 
prioritaria all'iscrizione al corso coloro  che  risultino  avere  il 
maggior  punteggio  per  anzianita'  di   servizio   maturata   nello 
svolgimento dei suddetti incarichi  convenzionali,  attribuito  sulla 
base dei criteri previsti dall'accordo collettivo  nazionale  vigente 
per il calcolo del punteggio di anzianita' di servizio. I medici gia' 
iscritti al corso di formazione specifica in medicina  generale  sono 
interpellati, in fase di assegnazione degli  incarichi,  comunque  in 
via prioritaria rispetto ai medici di cui ai periodi  precedenti.  Il 
numero massimo di candidati ammessi al corso e' determinato  entro  i 
limiti consentiti dalle risorse di cui al  successivo  periodo.  Agli 
oneri derivanti dal presente comma, relativi alle ulteriori spese  di 
organizzazione dei corsi di formazione specifica di medicina generale 
fino ad un massimo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 
in  relazione  al  corso  2019-2021,  2020,  in  relazione  al  corso 
2020-2022 e 2021, in relazione al corso 2021-2023,  si  provvede  col 
vincolo di pari importo delle  disponibilita'  finanziarie  ordinarie 
destinate al fabbisogno sanitario standard nazionale, cui concorre lo 
Stato, con ripartizione tra le regioni  e  le  Province  autonome  di 
Trento e Bolzano sulla base delle effettive  carenze  dei  medici  di 
medicina generale calcolate sulla  base  del  numero  complessivo  di 
incarichi pubblicati e rimasti vacanti.  
 

  

 


